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SCHEDA N° 18

UBICAZIONE: AMBIENTE N°1 - pianta a quota 0.00 m
INTERVENTIscala 1:100

pianta a quota 0.00 m
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AFFRESCO PARETE EST

Fig.01/02. Foto ambiente n° 1
Affresco stemma vescovile
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PARETE EST

INDAGINI PRELIMINARI
Indagine storica
Reperimento di documenti scritti, grafici o fotografici così da ottenere
informazioni  sulle origini del dipinto e, se ci sono, su precedenti interventi di
restauro.
Indagine a vista
Valutazione dello lo stato di degrado dell’opera: vengono analizzati i materiali
costitutivi,  la tecnica di esecuzione e lo stato conservativo,  osservando le varie
caratteristiche delle zone alterate. Se necessario, si effettuano anche saggi
stratigrafici e prove di pulitura del dipinto per analizzare le condizioni della
superficie pittorica e verificare se ci sono delle sovrammissioni.
Indagini chimico-fisiche
Effettuazione di  prelievi di piccoli campioni del dipinto da analizzare in
laboratorio o mediante l’uso di strumentazione specifica.

OPERAZIONI PRELIMINARI DI MESSA IN SICUREZZA
Se il dipinto verte in condizioni particolarmente  difficili soprattutto a livello
strutturale, si procede con le operazioni preliminari  di messa in sicurezza delle
parti distaccate, attraverso la velinatura di protezione e il preconsolidamento
per una prima messa in sicurezza dell’apparato murario.
La velinatura verrà effettuata facendo aderire sul film pittorico delle speciali
carte non soggette a contrazione e ad alto grado di assorbimento (carta
giapponese)  in modo da impedire che parte del film pittorico possa distaccarsi
e perdersi nel corso delle successive operazioni.
Il preconsolidamento  servirà a dare stabilità provvisoria a superfici decoese,
sulle quali sono richiesti interventi e trattamenti successivi.
Se la superficie non necessita di operazioni preliminari di messa in sicurezza o
un volta rimossa le velina di protezione dalla pellicola pittorica, segue la fase
di pulitura della superficie pittorica.

PULITURA
Previsione della la rimozione preventiva di depositi superficiali incoerenti
(ragnatele, polvere atmosferica, sporco superficiale depositatosi nel tempo
sulla superficie dell'opera,  macchie, colature, schizzi, vernici protettive
sovramesse) che impediscono o limitano fortemente la corretta lettura
dell'opera.  In questa fase si include anche il descialbo, cioè la rimozione degli
strati di tinta che hanno eventualmente  coperto l’opera nel passato, che si
effettua per lo più a secco, meccanicamente  con bisturi, o in alcuni casi, con
soluzioni acquose.

CONSOLIDAMENTO
Esecuzione del consolidamento  per riconferire coesione al materiale della
struttura, alterata in seguito a processi di degrado.
I distacchi possono verificarsi tra il supporto murario e la parte dipinta, o tra
gli strati preparatori e vengono sanati mediante l'esecuzione di microiniezioni
localizzate di un consolidante scelto in base alla compatibilità  con i materiali
costitutivi della struttura muraria.

STUCCATURA
Esecuzione di  stuccatura di lacune, mancanze e fessurazioni e al rifacimento
di porzioni di intonaco cadute, con lo scopo di riportare la superficie pittorica
a livello. Anche questa operazione viene effettuata scegliendo materiali idonei
che rispettino il più possibile i materiali costitutivi originali.

REINTEGRAZIONE PITTORICA
Reintegrazione pittorica, che ha lo scopo di favorire un’adeguata lettura
dell’opera d’arte mediante il collegamento cromatico, laddove sono presenti
lacune o abrasioni della pellicola pittorica. Questa operazione si effettua con
metodologie e tecniche differenti secondo le opportune valutazioni (a neutro, a
velatura, a selezione cromatica, ad astrazione cromatica, a rigatino) ma sempre
nel rispetto di uno dei postulati fondamentali  del restauro, cioè la reversibilità
dell'operazione.

PROTEZIONE FINALE
Protezione finale che si esegue con prodotti testati preliminarmente  e che
hanno anche la funzione di proteggere la pellicola pittorica e riequilibrare
cromaticamente l’effetto visivo d’insieme.

Fig.03. Affresco stemma vescovile-Particolare


